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nelle difficoltà 
 scolastiche
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Crescere in una condizione di svantaggio 

socioeconomico e culturale è un fattore 

di rischio che aumenta significativamente 

l’abbandono scolastico e la comparsa di 

diverse forme di disagio psicosociale

L
o svantaggio socioeconomico, sebbene sia ben noto 
tra insegnanti ed educatori e sia stato affrontato 
in numerosi saggi sulla scuola e sull’educazione, 

come Lettera a una professoressa di don Lorenzo Milani 
già negli anni Sessanta del secolo scorso, non è stato fi-
nora sistematicamente indagato dalla ricerca scientifica 
sullo sviluppo cognitivo e l’apprendimento.
In termini scientifici, infatti, lo svantaggio costituisce 
una variabile estremamente complessa con vari ele-
menti tra loro interconnessi e potenzialmente critici: 
la deprivazione sensoriale e affettiva precoce, la scarsi-
tà di stimoli intellettuali, la povertà linguistica, la bas-
sa valenza attribuita all’apprendimento e l’assenza di 
supporti all’apprendimento a casa, di sussidi e oppor-
tunità necessarie, oltre a un debole rapporto scuola-fa-
miglia. Come sottolinea Cornoldi (2007), questi fattori 

hanno effetti diversi, più o meno specifici e connessi al 
processo di apprendimento, difficilmente scindibili tra 
loro e isolabili nella ricerca.

■ SVANTAGGIO E DSA

Sebbene i bambini con Disturbi Specifici dell’Appren-
dimento (DSA) siano diagnosticati sulla base di un cri-
terio di esclusione e non possano pertanto essere ri-
conducibili a svantaggio socioeconomico e sociocultu-
rale, nella pratica clinica la questione dei DSA in bam-
bini con svantaggio è particolarmente delicata e pone 
al professionista questioni etiche e deontologiche. Se, 
infatti, importanti difficoltà scolastiche, che non si 
identificano con un profilo di DSA, possono emergere 
in un contesto di svantaggio socioeconomico, la scuola 
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e le istituzioni non possono es-
sere sollevate dalla necessità di 
intervenire su questi casi con la 
stessa incisività e organicità che 
è consentita per i DSA dalla legge 
8 ottobre 2010, n. 170, Nuove nor-
me in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico 
(Gazzetta Ufficiale, n. 244, 18 ot-
tobre 2010).
Dalle rare ricerche sull’argomen-
to emerge che fattori come bassa 
istruzione, famiglia monogeni-
toriale, inizio tardivo delle cure 
prenatali e basso peso alla nasci-
ta aumentano il rischio di severe 
difficoltà di apprendimento. Altri 
studi indicano che bambini con 
importanti difficoltà di lettura 
provengono da aree svantaggiate 
a livello socioeconomico. Il tipo 
di impiego del padre e il ridotto 
livello di istruzione materna rap-
presenterebbero predittori signi-
ficativi dello sviluppo di povere 
abilità di lettura che andrebbero 
a incidere negativamente sul per-
corso scolastico e sulle prospettive 
future dei ragazzi.

Inoltre ci sono ancora molte la-
cune nello studio della resistenza 
al trattamento, che è un elemen-
to tipico dei bambini con DSA e 
che andrebbe indagato anche in 
soggetti che oltre alle difficoltà di 
apprendimento provengono da un 
contesto socioeconomico svantag-
giato.

■ UN PROGETTO  

PER LE SITUAZIONI  

DI SVANTAGGIO

Il progetto BE-STudent si pone in 
questa prospettiva e affronta, in 
un’ottica di intervento, il tema del-
le difficoltà scolastiche in bambini 
in situazioni di svantaggio.
BE-STudent nasce dall’esperien-
za maturata presso il Laboratorio 
di Psicologia dell’apprendimento 
dell’Università degli Studi di Pavia 
con alcune famiglie in condizio-
ni svantaggiate provenienti da un 

Lo svantaggio 

è una variabile 

estremamente 

complessa con varie 

criticità
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Lo svantaggio socioeconomico nelle difficoltà scolastiche

istituto comprensivo nella cintura 
periferica di Pavia per uno scree-
ning promosso da un ente benefico 
(Lions Club Certosa di Pavia). Que-
sta prima esperienza di lavoro si-
stematico con minori a rischio DSA 
in condizioni di svantaggio, coor-
dinata con la scuola e le famiglie, 
è stata un’occasione unica e molto 
importante di analisi del fenomeno 
e in particolare della relazione reci-
proca tra DSA e svantaggio socioe-
conomico che abbiamo descritto in 
una pubblicazione specifica sulla 
rivista Psicologia Clinica dello Svi-
luppo (Bollani et al., 2017). I risultati 
incoraggianti ottenuti con tratta-
menti brevi di tipo neuropsicolo-
gico e metacognitivo hanno costi-
tuito un elemento propulsivo per 
l’avvio del progetto BE-STudent.
Il progetto ha l’ambizione di of-
frire al maggior numero possibile 
di studenti e famiglie in difficoltà 
un servizio gratuito finalizzato a 
migliorare e rendere più piacevole 
l’apprendimento.

Breve descrizione 
del progetto

Il progetto BE-STudent si propone 
di prevenire la dispersione scola-
stica, permettendo agli alunni con 
svantaggio socioeconomico segna-
lati dai loro insegnanti di usufruire 
gratuitamente di un servizio mira-
to e personalizzato per la valutazio-
ne e il trattamento delle difficoltà 
scolastiche e dei DSA (dislessia, di-
scalculia, disortografia, disgrafia).
I destinatari sono bambini e ragaz-
zi di scuola primaria e secondaria 
di secondo grado e le loro fami-
glie di Pavia e dei Comuni limitrofi.
Per ogni bambino che avrà la pos-
sibilità di essere inserito nel pro-
getto BE-STudent verrà svolta una 
valutazione degli apprendimen-
ti e sarà sviluppato un interven-
to di potenziamento delle abilità 
scolastiche e del metodo di studio 
personalizzato. Lo scopo è massi-
mizzare l’efficacia dell’interven-
to e offrire un supporto costante, 
che consenta alle famiglie di essere 

protagoniste e consapevoli dell’im-
portanza di promuovere l’appren-
dimento dei loro figli.

Rilevanza del progetto

Secondo quanto suggerito dai dati 
MIUR e dalla ricerca scientifica, in 
Italia le difficoltà scolastiche rap-
presentano una delle prime cause 
di abbandono scolastico e di pro-
blematiche socioemotive come an-
sia e depressione. Tali rischi sono 
particolarmente alti per bambini 
con svantaggio socioeconomico 
che non hanno accesso a interven-
ti strutturati e ricevono scarso sup-
porto dalla famiglia.
Il nostro Laboratorio di Psicolo-
gia dell’Apprendimento (LPA), sito 
presso il Dipartimento di Scienze 
del Sistema Nervoso e del Compor-
tamento dell’Università degli Stu-
di di Pavia, è attivo dal 2010 nella 
ricerca e intervento sui DSA (di-
slessia, discalculia, disortografia, 
disgrafia). La ricerca condotta ha 
dimostrato che è possibile inter-
venire per promuovere l’apprendi-
mento in bambini e ragazzi con dif-
ficoltà scolastiche. La rilevanza del 
progetto non risiede soltanto nella 
competenza e nella professionalità, 
ma anche nello sguardo attento e 
appassionato dei suoi promotori.
Il progetto ha ottenuto il patroci-
nio del Comune di Pavia, è sostenu-
to da diverse realtà e associazioni di 
genitori e coinvolge molte scuole di 
Pavia e Provincia (https://universi-
tiamo.eu/campaigns/student-pro-
muovere-lapprendimento-studen-
ti-con-svantaggio-socio-economi-
co-e-difficolta-scolastiche).
Crediamo che sia urgente, nel pre-
sente scenario educativo e clinico 
dell’età evolutiva, richiamare l’atten-
zione sull’importanza di considerare 
il contesto socioeconomico e cultu-
rale nel complessivo processo di edu-
cazione e supporto allo sviluppo che 
svolge la scuola a vari livelli e gradi, 
e di farlo non solo in un ambito di 
ricerca scientifica ma anche di una 
sua immediata applicazione a sup-
porto della scuola e delle famiglie.

Be-STudent si propone 

di prevenire la 

dispersione scolastica, 

supportando gli 

alunni con svantaggio 

socioeconomico che 

presentano difficoltà  

e DSA


